Omelia della III Domenica di Pasqua B 19/04/2015
Parrocchia Santuario del sacro Cuore, Bologna, ore 8




+ Dal Vangelo secondo Luca  24,35-48

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».

Parola del Signore



Oggi è Pasqua. 
Si, anche oggi, sempre, tutte le domeniche. Oso dire tutte le volte che viviamo davvero la gioia che il Signore risorto ci ha portato.

Vedete, questa è proprio una delle cose più importanti: pensare alla Pasqua non come a un fatto del passato, un fatto che riguarda Gesù. 
No, la Pasqua è quando noi prendiamo coscienza che proprio perché Gesù è morto e Gesù è risorto, noi oggi, qui, in questo momento, siamo figli del Padre e possiamo dirgli: "Papà", e Lui ci chiama figli.
Possiamo dire a Cristo: "Tu sei nostro fratello, e noi siamo uniti con te per mezzo proprio di quella comunione profonda che tu fai con noi nell'Eucarestia, nei Sacramenti". 
Possiamo dire allo Spirito Santo: "che bello! che tu che vivi nel nostro cuore, ci ispiri, ci guidi, ci aiuti a vivere in una vita nuova".
  
Ecco, è Pasqua ogni volta che, forti di questa sicurezza, possiamo dire: "Signore, io sono sicuro che tu mi porti in Paradiso, non ho paura di te, non ho paura di nessun castigo da parte tua, ho solo degli aiuti e delle grazie, ho i doni che tu mi dai". Che bello! E questa è Pasqua!

È Pasqua quando, forti di questa sicurezza, diciamo al marito o alla moglie: "io ti amerò sempre, nonostante tutti i miei difetti e i tuoi difetti". 
E così celebriamo davvero la forza della Pasqua. 
È Pasqua quando perdoniamo i nostri nemici, quando non ci vendichiamo, quando cerchiamo per quel poco che possiamo, di condividere anche il tempo, le energie, i soldi con chi ne ha bisogno. 

Vedete, Pasqua è proprio quella nuova situazione che Gesù ci ha regalato. 
Eravamo povere creature senza speranza. Ecco, il peccato è proprio questa separazione, questo non essere collegati con Dio. 
Allora Gesù ci ha presi, ci ha uniti a sé, al suo corpo risorto, e ha fatto in modo che noi - dal nostro Battesimo, e poi di giorno in giorno tutti i Sacramenti - noi possiamo davvero dire: "ci ha presi e ci ha collocati in una realtà che, pur essendo ancora impastata di fragilità umana, è già destinata a una realtà definitiva dove vivremo nella gioia". Ecco, se viviamo così è Pasqua.

Ma allora è Pasqua tutti i giorni, è Pasqua anche adesso, è Pasqua stamattina, qui, se noi sentiamo che Gesù è presente. 
Io vi guardo, molti di voi li conosco, e dico: ma certo che è presente, è nei cuori di queste persone. Vive Gesù, vivo proprio nel senso pieno, sia il Padre che il Figlio che lo Spirito, che abitano i nostri cuori. E allora è Pasqua proprio perché Gesù è con noi come nel cenacolo di cui parlava il Vangelo.

È Pasqua se noi prendiamo la Parola che viene proclamata, - noi l'abbiamo sentita dalla voce di Claudio, dalla voce di Stefania, dalla voce di Suor Maria Pia , - ma era Gesù che parlava, era Gesù che prende possesso di quelle creature che si rendono disponibili, e ci parla, e ci dice che ci vuol bene,e ci dice che...certo ci invita anche a convertirci, a cambiare vita, ci invita a chiedere perdono dei nostri peccati, certo, che bello! 
Ma ce lo dice con amore, ce lo dice con misericordia. 
Se noi prendiamo sul serio la sua Parola, Lui è vivo in mezzo a noi, e tanto più quando fra poco il Signore si servirà di un povero prete per dire - e guardate io tremo ogni volta, e so che non è roba mia, - quando io pronuncio: "Questo è il mio Corpo", e io dico: "Signore, ti do tutta la mia persona, la mia voce, il mio cuore, la mia mente, ecco, annuncia che Tu sei qui". 
È Lui che parla, è la voce di Dio che proclama che c'è il suo corpo, il suo sangue, che ci ama, che ci vuol bene.

Allora capite il Vangelo di stamattina quando gli Apostoli avevano i dubbi che abbiamo noi. 
E come si fa a credere che i corpi risorgono, quando chissà quanti funerali abbiamo visto, chissà quanti nostri parenti abbiamo già accompagnato definitivamente, dove....ecco, il loro corpo al cimitero.... 
E Gesù appare: e gli apostoli lo hanno visto morire, e fanno fatica a pensare che sia lui, che sia vivo. 
E allora Gesù, oggi proprio direi, usa tutte le armi possibili.
Prima di tutto li saluta: "Pace a voi". 
Poi mostra a loro le mani e i piedi:  biglietto da visita! 
Non gli mostra il volto che in qualche maniera poteva essere qualcosa di illusorio, ma gli mostra un segno storico di un amore che non si è fermato nemmeno davanti alla crudeltà più terribile e alla morte, ma che è diventato un segno di amore grandioso. Che bello! 
Il biglietto da visita di Gesù sono le sue stimmate. 
Allora capite Francesco d'Assisi, quando in una notte terribile gridava:"Signore, dove sei? Dove ti trovo?" E quando al mattino si risveglia vede che sul suo corpo sono impresse le stimmate di Gesù. Gesù non gli ha risposto con una visione, gli ha risposto dandogli l'onore di portare i segni della Passione.
E Padre Pio per tutta la vita... 

Allora capite che bello! Gesù si fa riconoscere dal suo amore, dalla sua donazione per noi.
E come potranno quelle mani non essere soltanto mani benedicenti. 
Chiunque potesse pensare qualcosa di male sulla persona di Gesù, fa veramente una grande bestemmia, perché quelle mani che sono state inchiodate per noi, non possono far altro che amarci, benedirci, aiutarci. 
Non c'è peccato, non c'è situazione umana, non c'è cattiveria che non possa essere benedetta e salvata da quelle mani.
E da quei piedi, che vogliono camminare con noi nella nostra vita, condividere i nostri problemi. 
Ma poi, siccome gli apostoli non sono ancora convinti, allora dice loro: "Toccatemi, ho le ossa, ho la carne. Non sono un fantasma". 
Non è una visione intellettuale.... a volte c'è qualcuno che dice, sai, ho visto la Madonna, mi sembrava che era lei, lì vicino.... No, no, queste sono cose private, personali.... 
Qui c'è un fatto pubblico, solenne: "Toccatemi", e poi dice:"Datemi un pesce da mangiare". 
Ecco, a questo punto, capite che bello? Io ringrazio davvero l'evangelista Luca che ce lo racconta, ma soprattutto Gesù che ha voluto toglierci dei dubbi.

Ma qui nasce un dubbio ancora più grande: ma come saremo allora dopo la morte? 
dovremo mangiare ancora? Certamente no. 
Avremo un corpo? Certamente si. 
Ma il corpo, non quello che abbiamo adesso. Noi abbiamo conoscenze limitate, quelle che tocchiamo la nostra carne...è questa... 
No, noi avremo un altro corpo, però saremo capaci di relazione, capite? Il corpo non come oggetto materiale, ma come strumento di relazione con cui Gesù parla con gli Apostoli, con cui Gesù benedice gli Apostoli, li aiuta, li tocca anche Lui...
Ecco, noi sappiamo per fede che abbiamo due corpi già risorti, nuovi, trasfigurati, che non hanno più bisogno di nulla perché non sono più corruttibili, che sono già nella realtà definitiva: Il corpo di Gesù e il corpo di Maria. Che bello! Abbiamo un anticipo, ma questa è la nostra sorte. 

Ecco, questa è la fede cristiana. 
E quando Gesù ci dice:"Convertitevi", non sta dicendo fate penitenza, la parola convertitevi vuol dire: dirigetevi verso di me, guardate verso di me. 
Mi vedete risorto? vedete che il mio corpo non è consegnato alla morte? Anche il vostro corpo non sarà consegnato alla morte, vivete di questa fede. 
Ma se questa è la vera realtà, io devo investire le mie energie in quella direzione. 
Beh, poi capiterà ancora di cadere in qualche fragilità umana, qualche debolezza....ma queste cose al Signore non interessano, ce le perdona tutte...
L'unico peccato che non riesce a perdonarci è quando non crediamo in Lui, quando non ci fidiamo di Lui, quando lo buttiamo fuori dalla nostra vita. 
Beh, allora Lui rispetta la nostra libertà e non può fare più niente.

Allora, che bello! Oggi ci viene annunciato che Cristo è risorto. E vuol dire che un corpo umano - che bello pensare generato da Maria, allattato da Maria, tirato grande, educato, formato da Maria - ecco quel corpo, - e pensate ai nostri corpi, pensate ai bimbi che avete ancora in casa vostra e che guardate con tanto amore - ecco quei corpi sono destinati a vivere per sempre. 
Questa è la fede cristiana, questa è la conversione che cambia la vita e ci fa guardare a Cristo veramente come unica speranza, ma non per noi soltanto, per il mondo intero.

Allora ecco le letture di oggi che parlano proprio di questo perdono per tutti gli uomini; di questo, direi, abbracciare, ogni creatura sempre con misericordia, sempre con bontà, sempre con perdono, senza condannare mai nessuno, ma invitandoci a vivere una vita degna, coerente; ma non per paura, non perché ci minacciano il Purgatorio o l'Inferno - Gesù non li ha mai minacciati - ma perché Gesù ci vuole con Lui, perfetti come Lui. 
E allora se voglio crescere non ho una strada diversa.

Concludiamo. E io vorrei che quando arriviamo in Paradiso, il Signore guardasse le mani e i piedi anche a noi. E ci domanderà: "Fammi vedere i segni. Hai amato? Hai le stimmate dell'amore? Fammi vedere dei segni che la tua vita veramente ha imitato la mia nel donarsi ai fratelli e nell'amare".

Ecco, allora chiediamo al Signore in questa Eucarestia, che ci aiuti davvero ad avere una persona umana, che è il nostro corpo, che sia segnato dalla capacità di amare, dalla capacità di donare. 
E penso con gioia riconoscente, ai miei genitori, voi pensate a voi, che avete generato dei figli.... Che bello, sono i segni del vostro amore. 
E la pazienza che state portando, e le preghiere che dite per loro....
Ecco, il Signore ci chiederà di fargli vedere le mani e i piedi. 
E poi ci abbraccerà, e ci porterà con Lui.
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